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SPESA PUBBLICA

Al via gara per 30mila telefonini di Stato
FRANCO BRIZZO

L eamministrazionipubblichepuntanoatagliare labollettatelefonicadei cellula-
ri. Il Tesoro vara unagara (licitazioneprivata) perattivare30mila telefonini.La
durata del contratto è di 24 mesi, rinnovabile fino ad altri 12 mesi. Si attendono

risparmi minimi di almeno il 30%. «La telefonia mobile -spiega Roberto Falavolti,
amministratore delegato Consip, la società incaricata di svolgere la licitazione - è una
delle categoriemerceologiche che stiamogestendo all’internodelprogettopiùampiodi
razionalizzazionedegliacquisti delloStato. I risultati per ilmomentosonomoltoposi-
tivi.Sullatelefoniafissaabbiamoottenutounrisparmiomediodel67%».

LA BORSA
MIB-R 31.743 -0,25

MIBTEL 32.728 -0,16

MIB30 48.215 -0,34

LE VALUTE
DOLLARO USA 0,949
-0,003 0,952

LIRA STERLINA 0,627
-0,003 0,630

FRANCO SVIZZERO 1,552
+0,001 1,551

YEN GIAPPONESE 102,290
+0,520 101,770

CORONA DANESE 7,462
-0,001 7,463

CORONA SVEDESE 8,392
-0,029 8,421

DRACMA GRECA 336,730
-0,050 336,780

CORONA NORVEGESE 8,151
-0,024 8,175

CORONA CECA 35,468
-0,065 35,533

TALLERO SLOVENO 207,882
-0,084 207,966

FIORINO UNGHERESE 260,140
-0,090 260,230

ZLOTY POLACCO 4,070
-0,003 4,073

CORONA ESTONE 15,646
0,000 15,646

LIRA CIPRIOTA 0,576
+0,002 0,574

DOLLARO CANADESE 1,403
-0,003 1,406

DOLL. NEOZELANDESE 2,060
-0,014 2,074

DOLLARO AUSTRALIANO 1,608
-0,008 1,616

RAND SUDAFRICANO 6,460
-0,015 6,475

I cambi sono espressi in euro.
1 euro= Lire 1.936,27

Rc Auto, procedura Ue contro l’Italia
Letta: «Proteggeremo i consumatori». Gli utenti: «Azione infondata»
ROMA La Commissione Ue ha
deciso ieri di aprire una procedu-
ra formale di infrazione contro
l’Italia per il blocco delle tariffe
assicurative Rc Auto. Lo ha detto
il portavoce del Commissario al
mercatointernoFritsBolkestein,
che aveva già presentato una set-
timana fa all’Esecutivo una pro-
postadidecisionenegativa. Ilgo-
verno italiano, cui è stata inviata
unaletteradimessainmora,avrà
tre settimane di tempo per pre-
sentareleproprieosservazioni.

L’Italia non è dunque riuscita
ad evitare la procedura che Bol-
kestein aveva sospeso la scorsa
settimana dopo l’intervento del
ministro Letta. Secondo quanto
si è appreso da fonti diplomati-
cheunnuovocontattotraidueci
sarebbestatoancheoggi,eviden-
tementenonrisolutivo.LaCom-
missioneritienecheilbloccodel-
le tariffe Rc Auto contravvenga
alle norme sulla libera commer-
cializzazione dei prodotti assicu-
rativi nella Ue e che quindi costi-
tuiscaunostacoloaldirittodista-
bilimento e alla libera prestazio-
ne dei servizi. Secondo la Ue
«queste misure d’altronde non
rientrano in un sistema generale
di controllo dei prezzi, né sono
giustificate da considerazioni di
interessegenerale».

Ma il ministro dell’Industria,
Enrico Letta, ribadisce le ragioni
per cui «il governo non hainteso
e non intende abdicare alla fon-
damentale funzione di protezio-
ne dei consumatori, ragioni che
spiegheremo alla Commissione
Europea». «Siamo del tutto con-
vinti -aggiungeLetta -cheoccor-
reva intervenire per contenere
l’inflazione e riequilibrare gli ef-
fetti distorsivi di una liberalizza-
zione imperfetta comequellaav-
venuta in Italia inmateriadiassi-
curazione obbligatoria. Ritenia-
mo che la peculiarità della situa-
zione italiana - certamente non
paragonabile a quella degli altri

paesi dell’Unione - e la tempora-
neità delle misure adottate siano
ragioni valide anche in sede eu-
ropea».

L’Ania sottolinea invece con
soddisfazione che l’avvio della
procedura di infrazione confer-
mala«fondatezzadelleposizioni
degli assicuratori contro un
provvedimento ingiustificata-
mente penalizzante». Diversa la
reazione dei consumatori. Elio
Lannutti presidente dell’Adu-
sbef se la prende con l’istituto di
vigilanza sulle assicurazioni, col-
pevole a suo avviso di non essere
intervenuto:«Afrontediunpan-
nicello caldo, come il blocco ta-
riffario, il governo abbia il corag-
gio di affrontare il problema alla
radice: sciolga l’Isvap, maggior
responsabile del caro tariffe, per
fondare sulle sue ceneri una Au-
torità di settore».Per ilCodacons
la Commissione europea, prima
di avviare la procedura, avrebbe
dovuto verificare se il mercato
italiano delle polizze Rc auto fos-
se effettivamente «libero». Con-
siderati gli «evidenti sintomi di
cartello», l’azione sarebbe «del
tuttoinfondata».
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Cantieristica, Bersani:
in arrivo aiuti anti Corea

■ Ilgovernoitalianopercontrastare
l’attaccodeicoreanistamettendo
apuntodellemisuredipromozio-
neperl’industriacantieristica.È
quantoaffermailministrodeiTra-
sportiPierluigiBersani.«Ilgoverno
italianoèprontoadecidere-dice
Bersani-nuoveformedipromo-
zionedellacantieristicaitalianaco-
sìcomehannofattogiàaltripaesi
europei».IlministrodeiTrasporti
quindispiegacheinsiemeall’Uesi

ècompiutoognisforzoperlimitarei
dannichearrivanodaicantieridella
CoreadelSud,chesisonoaccaparrati
il45%degliordinimondialinelsetto-
re,oltrelametàdeiqualipassatiall’ar-
mamentoeuropeo.«Abbiamofatto
ognisforzoconl’Ue-diceBersani-
perchédifronteadiniziativedicarat-
terepredatorioassummesseun’inizia-
tivapiùnettaevisibile,apertaanche
alladiscussione(conlaCorea),ma
chiarendocheinassenzadiaccordo
l’Ueavrebbesostenutolacantieristica.
L’orientamentoUesièinvecemostra-
tocontrarioasostegni.Aquestopunto
-aggiungeBersani-ègiustopensarea
nuoveformedipromozionedellacan-
tieristica».Bersanisottolineapoiche
sonoallostudionuovemisuresullafal-
sarigadiquantogiàfattodaaltripaesi.

Dal Z ennaro/ Ansa

Approvati fondi europei per il Centro-Nord
Visco: «È il frutto della collaborazione tra governo e regioni»
DALLA REDAZ IONE
GIANNI MARSILLI

BRUXELLES «È una buona gior-
nata per l’Italia e per le politiche
regionali»: con queste parole il
commissario Michel Barnier ha
annunciato ieri lo sblocco di 2,1
miliardi di euro (pari a 4153mi-
liardi di lire) destinati alle regioni
del centro e del nord italiano.«Sa-
lutiamoconsoddisfazioneladeci-
sione della Commissione cheper-
metteoradiavviarelafaseoperati-
va dei meccanismi di sostegno al-
lo sviluppo per le aree del Centro-
Nord che ne hanno bisogno e di-
ritto», ha detto il ministro del Te-
soroVincenzoVisco.«Hofiducia-
aggiunge il ministro del Tesoro -
che questa capacità di collabora-
zione fra gli organi del governo
centrale e quelli dei governi regio-
nali e locali possa produrre frutti

sempre più importanti e rapidi
nell’attuazionedelfittopacchetto
di iniziative in corso e in prepara-
zionenelquadrodellepolitichedi
sviluppo che sono state definite e
che proprio alle Regioni attribui-
sconounruolodiprimopiano».

Stiamo parlando dei fondi che
fanno parte del cosiddetto «obiet-
tivo 2», per distinguerlo dall’«o-
biettivo 1», cioè il Mezzogiorno e
la Sardegna per i quali erano già
stati stanziati42.500miliardidi li-
re.Inambedueicasiilperiodopre-
soinconsiderazionevadal2000al
2006.L’iterdeglistanziamentiper
il centronord non è stato dei più
semplici.L’Italiaavevapresentato
la sua proposta di delimitazione
delle zone interessate già nell’ot-
tobre scorso, ma la Commissione
l’aveva giudicata irricevibile.«Ciò
che ci aveva posto problemi - ha
detto ieri Michel Barnier - era la ri-

partizione degli abitanti e quindi
il non rispetto delle regole comu-
nitarie».Questeprevedonocheal-
meno il50 percento degli abitanti
destinataridegliaiuti sia residente
inzone «difficili».La proposta ita-
liana non andava oltre il 30 per
cento. Per questo era stato neces-
sario che l’Italia presentasse una
nuova «carta» degli aiuti, cosa fat-
ta loscorso21giugnoequestavol-
ta giudicata ricevibile: «Per quel
che mi riguarda - ha detto ancora
Barnier - mi sono mosso con la
massima sollecitudine». Dev’es-
ser vero, se già ieri ha potuto an-
nunciare gli stanziamenti e pre-
sentare la «carta» dettagliata delle
aree di destinazione. Nel periodo
1994-99 gli abitanti che avevano
beneficiatodegliaiutiper ilcentro
nord erano stati il 19,3 percento
dellapopolazioneitaliana.Stavol-
tasaràsoloil13percento.Nonper

una diminuzione dei fondi, ma
perunadiversalorodistribuzione.
Saranno più concentrati e meno
«a pioggia», allo scopo di aumen-
tare l’efficacia degli interventi
strutturali. Interesseranno 7,4mi-
lioni di abitanti, che risiedono
nelle zone in fase di riconversione
industriale,urbanaerurale.

Adesso le regioni potranno pre-
parare i progetti da sottoporre alla
Commissione. Hanno quattro
mesi di tempo, e la Commissione
a suavolta ne ha altri cinque. Mi-
chel Barnier però tiene a sottoli-
neare come si possa andare molto
più in fretta dei tempi massimi
previsti dalle norme. Ieri ha tenu-
to a sollecitare le regioni italiane a
consegnare i documenti di pro-
grammazioneprimadellascaden-
za dei quattro mesi, impegnando-
siasuavoltaa fornire rapiderispo-
ste.

PREVIDENZA

Sportello unico
per l’Inps e l’Inail
dal primo settembre

Il 91% degli italiani contento di gas e Enel
Raggiunta intesa tra l’Eni e l’Iran su giacimenti petroliferi

■ Dalprimosettembreprossimo
InpseInailavrannounosportello
unificatoperiservizi.Daquella
datainfatti,hadettoilministro
delLavoroedellaPrevidenzaso-
cialeCesareSalvi,saràpossibile
perititolaridipensioni«ricevere
inununicopagamentooltreal-
l’InpsanchelarenditaInail,che
primainvecevenivapagatail18
diognimesepressounaltrospor-
tello».Leduecose,haaggiunto
parlandoallaCommissioneLavo-
rodelSenato,sarannoinveceuni-
ficate,perrenderemenocompli-
cateleprocedureinquesticasi,
dalprimosettembreprossimo.
NellastessaoccasioneSalvihadi
nuovoesclusointerventitrauma-
ticiinsedediverificadellaspesa
previdenzialenel2001,grazieal-
l’assenzadiun’emergenzasiain
terminiprevidenzialisiadiconti
pubblici,eallalucedegliultimi
datisull’andamentodellespesa
perlepensioni.

ROMA Sono i cittadini delle
grandi aree metropolitane gli
utenti più soddisfatti dell’eroga-
zionedeiservizidienergiaelettri-
ca, mentre rimane pressochè sta-
bile, rispetto al 1999, il livello di
giudizio degli altri residenti. È
quanto si rileva dalla consueta
indagine dell’Istat «aspetti della
vita quotidiana» svolta, in colla-
borazione con l’Authority per
l’energia, su un campione di ol-
tre 20 mila famiglie rappresenta-
tive di tutte le regioni d’Italia. A
soddisfare di più nei comuni al
centro delle aree metropolitane
sono soprattutto gli aspetti rela-
tivi alla comunicazione tra
aziende e utenti. Secondo l’inda-
gine il91,2%delle famigliehadi-
chiarato di essere soddisfatto del
servizio di fornitura dell’energia
elettrica (invariato il giudizio ri-
spettoal1999);unacrescitadella
soddisfazione delle famiglie resi-
denti, rispetto al 1998, si registra

nei comunicentrodiareametro-
politana (dal 92,4% al 94,4%9),
in cui la soddisfazione degli
utentiècomunquesuperiorealla
media. La soddisfazione delle fa-
miglie per le componenti tecni-
che della qualità del servizio è
elevata e su livelli analoghi a
quelli del 1998. Il 91% degli in-
tervistati ha dichiarato di essere
soddisfatto della continuità del-
l’erogazione del servizio (ovvero
l’assenza di guasti e interruzioni
di fornitura), l’87,2% dell’assen-
zadisbalziditensione.

Meno soddisfacente la situa-
zione dei rapporti tra utenza e
imprese. Secondo l’indagine del-
l’Istat il 76,1% degli intervistati
ha dichiarato di essere soddisfat-
to dalla comprensibilità delle
bollette e il 74,1% delle informa-
zione offerte sul servizio(sutarif-
fe, condizioni di erogazione esu-
gli allacciamenti). Per i grandi
centri metropolitani invece c’è

un progresso del livello di soddi-
sfazione: gli utenti soddisfatti
per la comprensibilità delle bol-
lette passa infatti dal 76,1% al
79,7%. Anche sulla lettura dei
contatori non si segnala un alto
livello di soddisfazione con il
74,1% degli intervistati. La mag-
giore soddisfazione sugli aspetti
di natura commerciale rispetto
agli aspetti tecnici di erogazione
è nel nord Italia. Il 94,1% degli
utenti intervistatiritienesicuroil
servizio, anche seandando verso
il sud percezione cala. Il 46,1%
degli intervistati ritiene troppo
elevati i costi di fornitura, il
49,9% li ritiene adeguati e solo
l’1,6% li ritiene bassi. La perce-
zione dell’onerosità economica
del serviziorisulta maggiore al
sud: ilcostodi fornituraè, infatti,
ritenuto elevato dal 60,9% delle
famigliedelle isole e dal39,4%di
quelle del nord-ovest. Anche per
il gas il livello di soddisfazione è

stabile allo scorso anno con il
95,2% delle famiglie intervistate
chedicesì.

A proposito di energia, sono
intanto in via di definizione, fra
l’Eni e le autorità iraniane, i con-
tratti per i due giacimenti di Dar-
khovin e South Pars. «Queste
operazioni - commenta il presi-
dente dell’Eni Gian Maria Gros-
Pietro - si inquadrano nella stra-
tegia di crescita dell’Eni che ha
giàprodottosignificativirisultati
attraverso l’acquisizione della
compagnia petrolifera inglese
British Borneo». L’amministra-
tore delegato Vittorio Mincato,
ricorda che a fronte dell’obietti-
vodicrescitadellaproduzioneda
un milione di barili/giorno a un
milione500milanel2003giànei
primi mesi di quest’anno si è ga-
rantita unaproduzionediunmi-
lione 350 mila barili. E osserva
chequeste iniziativeconcorrono
all’ulteriorecrescitadell’attività.


